
ARCIDIOCESI DI GAETA 
 

Ufficio 
liturgico 

 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, desiderosi di essere rinnovati dallo Spirito del Risorto, ci ritroviamo insieme per 
nutrirci del Pane della Parola e dell’Eucaristia. Nessuno si senta indegno o respinto; ciascuno venga, 
invece, a incontrare quel Dio che nel dono di sé ha rivelato la sua vera gloria. 
In questa celebrazione, la gioia della Risurrezione si fa anticipazione del regno eterno che ci è 
promesso, ma anche chiamata a vivere l’amore fraterno come segno distintivo della nostra fede.            
È una responsabilità, ma anche un invito ad accogliere il bisogno di amore di ogni uomo, a cui Cristo 
vuole rispondere attraverso ciascuno di noi.  
Facciamo esperienza di questo incontro nell’eucaristia e portiamo a tutti la novità di vita, che viene 
dal Vangelo. 
Uniamo le nostre voci nel canto… 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
Amatevi gli uni gli altri: è il comandamento di Gesù ed è il modo con cui possiamo mostrare agli altri 
la nostra fede. Chiediamo quindi perdono se, al contrario, le nostre azioni sono state causa o alimento 
di ferite o di discordia.  
 

• Signore Gesù, con la tua morte e risurrezione hai inaugurato un mondo nuovo, ma noi 
continuiamo a portarci dentro vecchi comportamenti e vecchie ruggini.  
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, con la tua parola ravvivi la nostra speranza e ci offri una vita diversa, che ha il 
sapore di eternità, ma noi rimaniamo prigionieri di sospetti e pregiudizi.            
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, con il tuo pane tu nutri la nostra carità e sfami il nostro desiderio di pienezza, 
ma noi preferiamo rinchiuderci nei nostri calcoli e nel nostro egoismo.         
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Fondare una comunità cristiana non è tutto. Confermare e sostenere, incoraggiare, rendere 
adulti nella fede e sapersi raccontare le gioie del Vangelo… ecco cosa vuol dire testimoniare ancora 
oggi Cristo agli uomini. 
II Lettura. Dio ha mandato il suo Figlio Gesù per rinnovare la terra. Ecco dunque l’immagine di una 
creazione rinnovata, abitata dalla presenza del Signore. 
Vangelo. La forza di Dio capace di trasformare il mondo è l’amore. Per questo il Vangelo ricorda ai credenti 
che il discepolo di Gesù è riconosciuto perché vive il “comandamento nuovo” dell’amore.          
La gloria di Dio si manifesta nella disponibilità dei discepoli a entrare nella concreta esperienza di 
condivisione e di amore vissuta da Gesù.  
 

 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, il Signore ci chiede di amare senza sosta e con gioia. Convinti che questo 
comandamento può essere messo in pratica solo se apriamo il nostro cuore all’amore di Dio, fonte di 
ogni gratuità, chiediamo a lui la pienezza dello Spirito Santo.  
Diciamo insieme: Signore, insegnaci ad amare! 
 
 

1. O Signore, il comandamento dell’amore è il segno distintivo del nostro essere discepoli: dona 
alla tua Chiesa la forza di testimoniarti attraverso l’amore reciproco, a immagine della 
tenerezza che tu hai verso tutti. Preghiamo. 

2. O Signore, alcune persone vengono scelte per essere responsabili e governanti dei popoli: 
rafforza in loro l’impegno per il bene dei loro popoli e per la correttezza e la fraternità nei 
rapporti internazionali. Preghiamo. 
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3. O Signore, il dolore, i lutti e gli affanni feriscono la vita di tanti uomini e donne: apri a tutti i 
tesori della tua misericordia, perché in una rinnovata solidarietà la solitudine sia lenita e le 
lacrime siano asciugate. Preghiamo. 

4. O Signore, molte persone con i loro errori hanno perso la via del bene e dell’amore: con la tua 
potenza, ricrea in loro un cuore nuovo e riconducili alla sequela del tuo Figlio Gesù. Preghiamo.  

5. O Signore, ai tuoi occhi anche il più piccolo gesto di amore e di giustizia acquista valore: rendici 
capaci di gesti concreti di equità e sobrietà, evitando gli sprechi e condividendo ciò che abbiamo 
con chi è senza il necessario. Preghiamo. 

 

O Dio, che per mezzo del tuo Figlio Gesù accompagni i credenti nella gioia e nella fatica, accogli le 
preghiere che ti abbiamo rivolto. La tua misericordia sia per noi risposta amorevole e segno sicuro 
della tua presenza. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Dio vuole essere Padre per tutti. Uniti in questa fede, noi ci stringiamo a lui, ci affidiamo al suo amore 
e ci impegniamo a vivere da fratelli. Per questo preghiamo insieme dicendo: Padre nostro…  
 


